Parcheggi, una politica insoddisfacente

Forte della sua passata esperienza di Assessore al Traffico e alla Viabilità, il repubblicano Franco De Angelis, presidente del Gruppo Misto, valuta in modo critico la politica della sosta fin qui perseguita dall’Amministrazione. «Come ben sanno i tecnici del settore – puntualizza De Angelis - la regolamentazione della sosta è uno dei principali strumenti che un’amministrazione può utilizzare per operare per ridurre il traffico». 

Proprio per questo, prosegue De Angelis, un piano parcheggi efficace non si improvvisa e non può essere sviluppato né seguendo principi astratti, né assecondando spinte demagogiche o particolaristiche. «Il punto cruciale è trovare un equilibrio corretto che non penalizzi i residenti, consenta il traffico operativo legato a reali esigenze di lavoro e, al tempo stesso, imponga delle restrizioni sufficientemente dissuasive nei confronti della sosta non residente di lunga durata. Capisco che possa sembrare la quadratura del circolo, ma è l’obiettivo che dobbiamo raggiungere».

Come? «Prima di tutto – precisa De Angelis - affrontando la situazione in maniera realistica. La precedente amministrazione aveva avviato una rilevazione estremamente capillare, raccogliendo dati durante la notte e nel corso della giornata per determinare con precisione il fabbisogno di posti auto e le quote da destinare ai residenti. Vorrei sapere se questa analisi è continuata. Ma, soprattutto – conclude De Angelis - vorrei capire come si collocano queste iniziative nel contesto della politica della mobilità, e quali risultati si attendono a breve e medio termine in termini di riduzione e fluidificazione del traffico.
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